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VORINO, 10, APRILE 1874 


Le questione militare in Alemagna. 


Sorivono al imes da Rerli 





Il Jottore Lucius, tuo d'i due membri 
del Tarlamento per mezzo di cui il prin- 


cipe Gismark mandò alcuni gimui n 
un r.obiffo alla parte \iberale, di 
fogli i'oggi un raggunglio corretu delli 





ana cinversazione con San Alterrn. sere. 
na, tia adirata; Il principe gli dinso chie 
nom jiteva comminare, nà sperava di va» 


dave vili affari regilarmente che. neg 


ulti) giorni della stato 0 nei priui del-|uta 
pervete 


l'awiwino. Ove Ja saluto glielo 
tenne vi recherebbe al bagni nella et 
di 








‘CAZZE 





peri 


iano e tornerebbe dupo easersì  as- 
soge»ttato a cura medicale. Si duole in-| 
tante noerbaniente, diese, di velere tanti 
Tealj 0 patriotici distretti rappresentati du 





Francia 






mania è Aunizia 





prima dificoltà, quantunque non. fossero 
mancati gli affannoni | quali la ripnta 
vano gravissimu se (non sffatto invinci- 
bile. 
Slintraprese/ piscia la diasussione sugli 
altri punti della proposta è sì additenso 
nulin per essi facilmente ad na Accordo. 
l0| Nonustanto Tn gravità dello questioni. e| 
liutricati suoi particolari le cose anda. 
a [reno Tuttavia, presisamento al- 
l’ultivo momento, la. discussione. arenò, 
va uessuino credeva che vi fonse wa vero] 
invisupo. L'ostasolo: sorto improvviua- 
li] mente fa so lo speso irilitari si dovessero 
lave pur aspre 0 solu per un deter: 
winato numero di anni. Il pubblico era 
Al ineliouto a credere che il Governo, quan 
tunque proferiase il partito. cui riputava 
più vantaggioso per lui, ad ogni modo 
sirebbo. stato soddisfatto ottenendo la 
wuma che chiedeva. Nè questa. fidu- 

















riowial su cut il Governo non può fare|cia era avossa dal vedere che 1. rappre: 


il im) ito assognaniento, e se queati alato 


di cus riuiaciose alla disfatta. del Gover 





no, alto non resterebbe a far a Iui che 
Quent'auten 





dare )a propria dimissioni 
tica Velazione; è ampliata dalla. semi 
nf 
male, ls quale dire che fl principe 





molto noiato da una sessantina di depn- 


tati, i quali, quautnague eletti per e 








come la presento, Ani 


jile Gazzetta dell''Alemaghn,setten(rio- 





o, si dimostrano infedeli quando si 
ta un'occaslone di tanta importinza |apeso finetià il principe nen'avesse. ricu- 
ché permettere uno 





tari: della Giunta ricusavano 
r-| i nsconsiarai ad un voto meramente tem 
porario. AI pastitto questi ‘esigenti. nf 
qisdi grnerali non erano che subordinati 
i-| del principe Blamark, tanto) infermo che 
uvn poteva intervenire alle discusaloni, e 
è[che, pensnvasi, quando, si fonse recato 
alla Camera avrebbe fatto dello conce 
sioni nel senso della volontà popola 
Desidorosa di lasciare ogni cona in a 


sentanti ni 











perato la saluto, Ta Gionta non preso al- 


atati di ocvo si. deplorabile il priacige |cuna deliberazione e riservò Ja deoisiono 


scioglierebbo il Parlamento) 6, 
giovssso, si ritirerebbe. 





Gumae il lettore scorgerà. agevelaiente, 
quanto le due versiuni. Se- 
il prinsipe si ritirerà 
dopo il rigetramento della proposta di 





diterssvon 
condo la prima 


logge militara, secondo la seconda appel 


Jerà pritun agli elotto:i,  sulo nel caso 
chie questo non giovi abbundonerà Ltra- 
Tottavia mon molti 





vagli del Gabinetto. 
erciono alla realtà di cutali intenzion 


Non è pinto certo che l'appello agli e- 
lettori riesca a daro al Gibinetto la bra- 


mata maggioranza, e quento al ritiro di 
printipo certamente l'Imperatore si ad 


prerà per ritenerlo, anche uel caso che 
lo incaleanti istanza de' suoi numerosi a-| 


iò nen 


‘illa Camera ed al primo ministro, 
Menteo le cuse trovavansi in questu 
stato, il quale non dava Inogo al alcuna 
ausietà, la gente meravigliò. nell'udire 
olio l'Imperatore aveva, fatto personal: 
wento allusione 24 ‘un' possibile confitto 
I-|fra l'Assemblea © il Governo, mentre! 
niuno credeva ché ne potesse sorgere nno 
grave, Ira opinione generale che in qua- 
longue caso il Guveruo avrebbe ottenuto 
i. [per un certo tempo ciò che aveva do- 
mandato e questo non solo pel tecapo sta» 
blitò dalla costituzione, cloò per nn 
lel|anno aenza più, ma per’ un triennio è 
o-| forse ‘anche davvantaggio) ove si. fosie 
reduto necessario. Eravi dunqne timore 
di uno sarezio? E in questo easo che cosa 


mici vornassero vane, Solo la entriva an-|uvrebbe fatto fl Governo più che non po- 


Inte ici principe lo. potrotbe distogliere te 
dall'attenidere agl'importanti affari. che 


gli sono affidati © rendere possibile 
ano 





ro. 


Aa queito non è ancora (il caso. Non 
il di. 


fa ancora discusso. nell'Assomble 
seguo di logge tanto controverso cd 
provabile che in'un modo 0 nell'altro 
addivonga 50 una composizione delle di 
ferenze, Basta il dare. nn'icehiata. all 











fasi nati 


‘@ faro conun amiehevole. accordo?! 
Queste: quistioni erano sì netarali e la 
11 ola rispesta possibile ad essi sì rassita. 
rauto che quendo 1 fogli utfisioni a'ingo- 
guarono di cessara l'agitazione prodotta! 
e, il pubò) 
è |teri cogiustò loro fede e pronostioò nuo- 
si tosta: composizion 
{-|sportire: dovevano! essere iuovamente fri- 
le Era appena 














Taghitorra, Felzi, Spagon @ Portogallo è 








Trim 
me si= 
e ic= 
De 


Sem. 
no an 


'Renmigio con inediti 
Fee Stato ale Dt 
L'art delie Amociasin ci Iaeriosi de 





un'ora; clie, nonostante tatto ciò che è 
‘atcaduto, nel pubblico è risorta la filu 
cia 0:sì spera in un soddisfacente. ri 
tamento. Il pubblico non può non iacorgere 
ho il Governo deve serondare i voti della 
unzione se vuole adoperare saviamente. 
Da una banda gli ultrauontani vanno 
troni pel suocessì ottonuti nello fresche 
elezioni e sono sicuri di uequiscare nuovi 
seggi quando i liberali cominciano a va- 
tiliare nella loro devozione al (primo sta- 








pona ch'ebbero; recentomento i liberali n 
combatterò gli ultramontani non, può du- 
Ditar un momento qualo sufebba il risul. 
tamento di una nuova gara elettorale nol 
presento caso ne' più distretti cattolici. 
Ma anche nei Iberali Jl Governo può 
perdera dello voel ovs continuino le cose 
nello stato presente. Infatti molti libera! 
dicono che il render il Governo solo e 
permanente arbitro delle istituzioni mi- 
litari. della contrada sarobbe un far gitto 
delle prerogative parlamentari , non. op- 
porta più alcun ‘argine all'imposizione 
di un tremendo balzello in sunguo e de- 
naro. 

Sognare) a moltissimi che le istituzioni 
taflitari in Germania alterno la condi: 
‘rione della società ntsai più notabilmente 
‘ehe non in qualunque altra contrada. La 
Francia può assoldare altrettanti nomini 
(6d anche dsvvantaggio, ma è più ricca 
lo l'amministrazione civile. e acolaati 
‘olie ha da mantenero non può, per ciò che 











‘zionale, estere paragonata alla Germania. 
Sa 1 Tedeschi abbondauo cotanto iu lar- 
ghi stabilimenti militari, fanno ciù per- 
(elié lo credono indispensabile pel tempo 
‘Avvenire e si abbandonano 2 veghe spe- 
Tanz in un avvenire miglioro che. si 
possa ottenere in: un modo 0. nell'altro. 
Ma credono di non far torto al Governo 
‘eul supporre che se la Corona è assicu- 
rata in perpetuo della forza dell'esercito, 
i migietri la ridurranno)assai più tardi 
che non desideri il popolo. Quali che niano 
gli eventi faturi ni ponsa che il Governo 
(sarà sempre inelinato a disporro di tina 
forza straboschevole. 

Mu, indipendentemente da questo, si 
‘guarda: frequentemente un altro lato pure 
della questione. Non è dubbio che se le 
‘lassi. colte avessero il sopravvento nelle 
‘elezioni parla\sentari non narebbo mai 











tailitari. per cltre nn anno, e solo perchè 
non xi può prevedere col suffragio uni- 
verssle la eomposizione  dul Parlamenti 
fotti, il Governo, riputando. l'esercito 


Siateuza nazionale e paventando l'auzon- 





tieta di questo tempo. Chiunque sa lalalquanto più favoravole al Governo (chi 


riguarda le sue relazioni golla vita na |zials successo i 


sorta 10 questione di ‘stanziare. le npose |"! utato cho feos' un'impressione geuorale, 


come una condiziona indispensabilo di ci Îo toubo de' propri antenati. 


alla Tipograta ©, SAVALE E 
postali afidi. 










A PIEMONTE 


chi poctat 


Governo non. lin dimostrato di avaro tale 
(concetto delle. elissi più colte, e tuttavia 
ni sospetta che abbia una seoreta parzia- 
lità pei democratici anzielià per gli altri. 

Lo spesa militari sono ora l'argomento 
principale delle sessioni parlamentari. 
Tolte queate, dall'ordine del giorno, Il re 
‘sto non presenta gmari interesse. Qi 
più ai vede ciò, tanto meno il pubblico ni 
mostra disposto ad acconciarsi al vileri 
ministeriali. Mo il Parlamento è forse 











non il pabbiloo: 1 ministeriali risolati 
fono! wa dipresso cosi mumerssi come le 
frazioni che nella. presente cingiautora 
Mi pomno considerare. come. avversari 
nom molto temibili del Governo, 0 ta bi- 
lancia del potere è nelle mani di una 
trentina di liberali moderati, i quali mi- 
nacelano di pastare ai manca. È impo 
tile Il provedero quala partito renderan 
mo infine. questi , 0 la maggioraoza di 
‘essi, ove non si addivenga sd una tran- 

zione. Quando il tutto dipende. dalle 

osizioni di poche persone non è ficile 
il fare nenti pronontici; ‘ma ciò che si 
può dire con minoro tema ‘dl errare è 
(cle nom si sono ancora. farti gli nltimì 
tentativi di gittar on ponte sull'abi 
‘Fois si accorderà omo permanéato ‘nn 
‘numero minore! di trappo di quelto che 
si chiede presentamento 0 il rimanento si 
Vascierà alla riselazione anuinale del Par- 
lamento; ma per l'argomento del sup: 
| posto pericolo delta Francia questo var- 























Governo non lo può csr- 
tamente sperare. 

Parma; 8. — La disgra 
l'altra, notte in Vigatto, nel fon 
certo Martini ce di proprietà del 









aveennta 


Î probabiluento. arcate, 
lagpicostasi al letto di paglia de' lavi raschinai 
Lella stalla. 
L'essere questa serrata © ssnza nu iva 
| veutilazione è non molte la paglia, ba fatti 
lai che l'incendio sì estiuguesse da sò, ma svi. 
{luypaado: tale ‘calore ‘0-gau acido ca-bau 
{che le dodici bestie boriue et il misero f 
ciullstto cho Je custodiva. Chbero. a morire 
asfsiati. 


Modena, 
inviò il sacerdote G, Dou Bernardino e Gate 
"fenzio Pitferi, a 10 ‘anni di reclusione, per 
‘avere messo dolosamento in. circolazione ‘bi: 
licità fulai da Uro duo della Buca Nazio: 
nate, 


Carpi. — La sotto del 9 al.4 nell 
‘suburbana di Migliori 





























villa 
Yenitu commeaao ua) 


Il sîgoor Augelo Mesitti, onorevole nostro 
coucittalino, avera da %4 dre reso gli nitini| 
‘ffetuosi ulfci alla propria. oonsorte, modello | 
Holle ‘sposo © dells mulri, cho win. breve mac 
Tlattia gli avera rapito. Le era stuta data so: 
\poftura in Migliariua, ove la fewiglia Mezotti 








Ignoti malfattori,, adescati senz'altro dall'i-| 
jo la defuata' potesse casere ntata or: 








| lano: ssorso, di 





Janino, 








urto, che «ppreva_il ri 
idualo' del Ministero delle: fine. 

2. Un regio decreza (u. 1561 
qinzzo,; che dichiara opora di publio 
Ja contrazione: il ua fabbrica d'uravi io T° rit. 

5 Wa regio deereto (i DOSUXXVI, 
puto sappi). del 5 marzo, che \ichicri En 
te murale edtontivo, dipendente dal Ministero: 
di pubblica js'raziine, Ja Caec orutrale delle: 
F gli, della Carità. che ha vita rl soppresso 
Qriservaterio di Shu Girileimo a Si ua. 

4. Dinpusizioni url pers iale del Miui- 
atert di paiblica (ntiriove. 


CRONACA CITTADIRA 


triale Hallano, 

BABI prot 
Mrncettia 
disorittiva applicata alle; arti e westeri, sec 
guiterà_ n parlare Della costruzione delle ruote 
'dentate. 






























< irovIo Mologico di Torino, 
via Mercanti, 18, 





niet traitail è Dilla nociefà. clegote negli 
ltimi teinpi della Repubblica romina. 


L'ingresso è libero anche allo. persone e- 
attaueo al Circolo: 


Circolo geografico Italiano. 
1 sigari mueì #rmo Gouv-cati in /aluvia» za ge 
"ieralo straordiuaria per domenica, 1!) apre, 
a ore 2 pom, nella sala maeiriorn del Oiccol 
(ria Po, 19, p. 1°), cun procsere ‘alla 
Fogaziuto di ua meuibro della Direzivue. 
‘Società promotrice dello Belle 
'Artd. — Si riuuora l'avviso che il tessyo a: 
tile per Ja preseataziona delle cp ce desciunte 
'aîla prossima Eipuaizione decorrerà alli 10 
‘alti 16 volgente mese. 

Per tale oggetto la segretari 
gui giorno dalle, ore dieci del 
pomer, 

Dipo le.ro 8 pom, delli 18: aprile ma 
più nceotratie opera, niduza; nou escluso il caso 
Mi forza maggiore, 

L'Esposizi-no avrà principio sabato, 25; cosa 
nuù durerà ieuo di ua, iméso:e starà. aperta 
‘quiid'annin ite) dillo dieci antimeridiane alle 
‘cinque pomeridiane. 

Prime del giscuo dell'apertura 1'soci dimo; 
rauti in ‘Toriuo riceveranno a domiciliv i ri 
Mpettivi biglietti personali; per gli sltei sì ri- 
tengouo in segreta» o verrano) comsegunti 
alloro sirivo. 

Il prezzo ei biglietti d'entrata 8, como net. 

















starà aperta 
io alle & 


























‘titamente ia tutti 4 gi 
TI depusito degli mb 
‘gatorio © gratuito, Gli inservieuti ‘sono proîe 
dti di ricevere manolo, 
Per la Direzione 
1 direttore segretario 
TL. Rocce 


‘11 Commercio; Ansociazione. gene. 
rale di mutuo soccorso "© cassa pentioni. = 
L'adonana gencralo por l'approvazione defi 
nitiva. dello statuto suciale. avrà luogo dome 
fica, 28 corruute, uel localo €d ora da de 

Mand. — Ii termo utile! per la presentazione 
delle proposto di emendamenti agli acticoli 
scade cia tutto il 16 aorrente. I siguori 
sono quiui pregati di recarai 0g sollcittà 
fine a ritirare lo statuto stasspato, oudo avero 


























wi dellu questione per convim:|quaudo aliwò lo cuergiche dichiarazioni [to dell'infiuenza ultramontana nei comizi unta di oggetti prezioni, scalato il imurò del 
cersene. Quando la proposta fa csuinita | dell'invalido primo mialstro vennero n|eattoliti, ha voluto sfruttare la presente |ciuitero e levata in lapide marmorea, prati-|L'uficio risune aperto tutti i giorni nom 


da una Giunta speciale, la disenssiono da tò ai lieu pronostisi. Dopo questa |sua uaggioranza per rendere: permanenti |cA*cu9 nu'apertnee el Volto cha ne chiudeva |festivi dulle ‘cre 7 allo 10 por. — Per la vi 


o |îe spogli, ‘o calata nella fossa, tentato cub |gita medlee ul Isca cd al Diorellalogil Gt 
| prima ei aggirò soltanto salla forza del-!fcca botta i membri della Ginota part!-|le spese militari. Na ina gran frazione Vuakle o'aiti siii strumenti UL opto | talia ste SUITE Alle O ITA pe Ce 
eser 


ito, Il Governo, chieieva più che|vono per goderai !o ferie pasquali. dello clasi ceto cominola a pensato che |foraì la cosa cio coteuiva I culusere; la (Sin uao, N: 10, piano 19. 
non vi fosse creduto prima nocessario e| E tnttnvolia)il fatto è cosi semplice [so agli eletti dal suffragio popolare nom!S3i5j qui Ieabi suerilevbi, cele lorsia logie) «> Reneficenza, — IL Conitato sotto». 


{storai del ladri sacrileghi, cho, forouo forse o 
Is Giunta s'ingegnò di ottenere uni. ri-|ooni poss speranza la il Governo di pre- [ai può uftidare il maneggio delle cose mi-|anoho costrstti ad abbasdizat l'upera dalle o-|ecritto sente il lovsro di rendere i più sentiti 





il terapo di csamisaro, 

















rasiacionti © segnalaro alla. pubblica bs- 














duzione o dopo qualche pratica le voxne|sentara conié un grave o complicato ar-|litarì, nè gli affari civili 


fatto. Così fu superata. prontamente 





fo uu 
APPENDICE 
ss 
I DEPORTATI 


Scene della 


XXXL 


L'inseguimento. 





La sota, atiesa conio. una 
famiglia di Lischko, erasi dunquo termi 
nsta con nna scena disgusto 
Profondo dolore. 





Il vecohio Lisehke, atavasene ritto ‘in! 





la|goscao giò che 6i può aggiuatare in 





modo che si poteva udire assai distinta» 
menta Îl tumulto che suecedeva al di fao- 
1ì, Nessuno però peusì di chiedere ds che 
‘cosa fosse provocato. Il colpo inaspettato 
‘he veniva ad intorbidare ln vita serena 
di quelle meste persone era troppo terri- 
bile © repentino perehè qualenno d'essi 
Potesso oconparsi di cose estrane@ al suo 
‘atato presente. Alfine il vecchio. sollevò 
il capo, e guardando sua figlia severa» 
mente, le disse ia tono ironico e von 
voce glaciale: 

— Che cosa è venuta a fav qui la si- 


la nella[gnorn baronessa? 


i-| — Lischko! selamò la moglie con voce 


\, cagione di | supplichevole, rivolgendo al vecchio uno 


guardo affettuoso. 
— Caro amico, soggianse il aignor| 


mezzo alla camera, col cappello calcatoffeier, non siate troppo severo; noi tutti 
fin sugli occhi, come nel momento in eni[siamo peccatori, 9 nessuno pnò vantarsi 


era ontrato, conservando un perfetto n 


louzio. Snsanua, col volto nascosto nel 
seno materno, siughioxzava d'onta e di 


pentimento, 





‘di mai over ceduto sd un momento di 
debolezza. 

— So ciò che volete dirmi, replicò il 
‘voochio seuutendo il capo. Sento d'essere 


vogliono. pur 


(essere affidati loro. Sinora veramente il 


atigo nella pî 
al mondo. 

— Vostra figlia. non è perduta, 10g- 
‘giunse il pastore, ed imitando: l'esempio 
‘del divino Maestro, riaprite. il vostro 
‘euro alla povera fanciulla, il eni dolore 
le pentimento vi saranno guarentigia d'un 
migliore avvenire. La pace della vostra 
famiglia è stata intorbidata, ma non di- 
struttu. Qrantunguo il sole tutto le sere 
si nasconda, noi sappiamo che il Signore, 
nella sua bontà infiuita, permetto all'a- 
‘stro della luce di rischinrarci nuovamente 
ogni mattino: 

Il veschio Lischke non rispose ;' i anoi 
occhi erano fasi con espresaiono compas: 
slonevolo enl povero Cristiano che, ap- 
poggiato alla finestra, pareva atterrito. 
Gli andò incontro e prendendogli la mano 
gli disso sommessamente : 

— Povero Cristiano ; como godevo nel 
ponsare di potervi. chiamare. col. dolce 
nome di figlio ! 

— Buon padre ! replicò il giovano cem- 





Jona che avevo più cara 











Durante alcuni istanti il più profondo|atato forse un tantino troppo severo, ma 


silenzio regnò in quella dimora, e perfnon oredo d'essermi meritato 





imilo ca-| 





‘mosso. 
— No, no; tutto è finito, disso iL ve 








fanazioni (etide del sspolero, fuggito c 
alla profiuazione. 





‘elio; non vorrei che conside 
Fole'come uu'iagioria. 

— La nostra ragazza muore! solamò 
‘abgoscionamente Catterina cercando di s0- 
‘atenere fra le sue bracoîa la giovanetta, 
che senza l’aiuto di Maier, sarebbe caduta 
@ terra, Mistress Meier e Criatiano n'av- 
Vioinarono esel puro vivamente per 100- 


correre Susanna, ma il vecchio Lischke 
mon si mosse. 


— Portstela sul suo letto :. diss'egli 
soltanto, dirigendosi vorao uu seggiolone, 


‘nel qual cadde meglio che non si sedesse, 
mentre coprivasi il volto colle mani. 


Il pastore 8 Cristiano trasportarono 
‘nella camera attigua il: corpo inanimato 
della giovinetta, dove la. Insciarono alla 
eura delle donne, Indi il dottor Msier ri 


tornò presso Il vecchio Lischke, volen- 
‘dolo racconsolare ad ogui costo. 


— Ve ne mupplico, caro mio, disso que-| 





sto tali pa 

















nemerenze le egregio persune qui sotto no 
tate che comeorsaro a reudere pia brillanti e 


n] 


poso; ho la testa chie m'ardo, ad il riposo 
mi farà del bene... Ma v'è qualonno cha 
buesa alla porta: Cristiano, vi prego, an 
‘dato un po’ n velere chi è, Sarà senza 
dubbio Il dottor Schreiber cho rientra per 
cenare. 

E ‘dicendo queste parole, il vacclio si 
diete a ridere d'un riso stridente che fa- 
‘ceva male ad ndirzi; ma nessuno ebbe il 
‘coraggio di rivolgergli la parola, Il pa: 
‘store compreso cho realmente Il 5u0 ospite 
'abbisogoava di riposo, e sperò di ritro- 
varlo più calmo il domani, e che la notte 
avrebbe recato qualche sollisvo al suo 
dolore. 

Cristiano erasi diretto verso la porta, 
la tosto ritornò addietro seguito dal Juo- 
[gotenente Walker. 
— Perdonatomi 














19, vi disturbo, diss’e- 


gli: ho bisogao di vedere il dotto Sohrei- 





sti senza punto muoversi dalla postura 
in cni si trovava, lasoiate che per. que: 
lat'oggi io riffetta solo a ciò ch'è suocet 
iso. Domani, so piacerà a Dio, ne ripar- 
eremo insiemo. Non mi sento troppo! 
bene, ed ho gran bisogno d'un po' di ri- 

















bor per un affare della più grande im 
portanza, 

Udendo il suono d'ana. voce straniera, 
ll vocchio aveva risollevato il capo. 

— Il dottor Sohrelbor pel momento non 
(8 qui, rispos'egli, ma mon tarderà a ve: 






















































































iù proficne le due serato di beneficenea, dates 
LA 16 marzo era asorno; © primieramente 
Ia ditra Gollino e Comp., negozianti di piano: 
iorti, la quali con una ‘generosità. più unica! 
‘che ara, concsese tutti i pianoforti dccorrsnti 
nello 4.3 errato sudiette ‘ia bumero, di l4, 
fra i quali quattro. & coda, mettendo inoltre) 
ip nele del suo magazziao 8 disposizione. del 
Comitato, per ivi) piter fare tatto le prove he: 
cessarlo all'eseotiioe delle dne sinfonie a 48! 
iuani, è tuttoojd senza veler. accettare il più 
piccolo comprano; ta s’wmma. che il: Comitato] 
fu fu grado di rinpirmiare, fn grazia della 
grnerora concennione della prelidata dit 
‘stendo A multe centinaia di franchi, Il disciuto 
maestro Piolo Buliira, il uala,. citra all 
ere navuito vilonterogamente alla concessioni 
del pismitorti fatta di Ila ditta Cullioo, lella 
‘quale egli è goci», fece domo a tutte' la 
iioro Ha presero parte alle, detto murato di 
Riba sua composizione mesicale, aecompagi 
Gala ‘eon tino grazionesimo lettera diretti al- 
l'avr. Qonsette: 

Meritario pure speciali ringraziamenti: 

TI siguor Bukoltx, ote rintariò graviosamen:| 
ta a fuvoro del poveri ln metà dell'onvrariv 
cle gli era davuto per l'accordatura dei pia- 
ngturti; il rignor iugegnero Massino, coucer: 
siovario dot teatro ‘D'Augennea, cho per le 
‘dna serate conceoso gratoitxmente tutte le suo 
medie-poltrone; li niguori cavalieri ‘Canella e 
Beniamino, i quali coi loro noo comnai talenti 
reesto più bella e più brillante la seconla se. 
rata di ‘beneficenza; li signori conte Feauchi, 
marchese 'irelli e Carlo Germano che sì 
staronn, il primo ad accompagutre il 0 
del wigiior Casella, e gli altr 
@uare, in unione €l sigocr ta 
detto, il conserto esegni 
Îerul, it cui nom 
dici © Strada, che si compiarquero di fare uno 
‘aconto grandissimo sul prezo della. musica] 
provwintà © fatta veniro appositamente da Mi- 
Jato; Il 6iguor cav. avv. Catello Giuseppe, che 
‘con fida gentilezza tutta affatto particolare 
‘Asvtnos © disfimpeguòd, con pievn suddintazione 
di tutti gl'interesati; In faticosa o non facile] 

urta dell sugueritore; _il signor Zeano, per i 
Zeri grornita ente coneeni;. © Sunimente gli 
‘egregi macetri cav, Daibesio 0 Bercanorich, i 
‘quali direasero la parte stramentale vocale 
dalle due nerate con uno zelo ed un iuteressa- 
mento tutv'aftato loro particolare; ed il di 
atintissimo artista Pantaleoni, it. quale. volle 
pure culicorrere ‘& quest'insigue opera filan- 
















































































Il Comitato di leneficenza 
Bapnenis. cav. Pirn4norio — 
Beata p'Ancenmina, MAvAIIO 
— Cosserra avv: Ensrsrò —| 
Moxtarno 477. Dowzxico. 


“ Artleti torinesi, — I giornali di 
‘Roma parlano con multa lodo di uu suore 
gran quadro del mostro Pittara, fatto per com: 
inissione del Re, s'che rappresenta una caccia 
renle a Valsacaranche. Pieve € ‘animali € per-| 
Sonaggi, dicono essere riprodotti a marariglin. 

Ha qgoi eruppo amulral am movimenti; una 
vita che non (sì potrebbero desiderare mag- 
fiori ma sopratutto colpito, naturalmente il 
xeappo în mezzo al quale campeggia la figura 
del Ra. 





Per quanto le dimensioni del quadro non 
abbiano peruicsso al pittore di faro che pic- 
‘cole figure, egli mcn solo la saputo dar loro 
fe più giuste properzioni, ma ha! cercato nl- 
tresì di renderle quanto ‘più somigliaoti era 
puolbile; per Sua Maentà sì può dite dî vere 
1 





linanzi agiì occhi un vero e proprio. ritratti 
R. la principessa Margheri 
ita allo studio dell Pitta 
‘coni soddiafatta; dalla vista di qu 
dro, che cowmisa al valente artista ti dipio. 
‘gergli la sua dilotta villa di Aglié, dove pas- 
#9 una parte della sna giovinezza. 

Il principe Umberto è mmerosi forestio 










o Deli qua: 

















si 
recarono pure di. questi giorni a vedere il 
‘noadro di ui parliano, e tutti ne fecero gran: 
di‘ologi al simpatico artista, 


up Concerti di musiche. — Done. 
nica, 19, avranno luvgo concerti. di musiche 
milliari helle località infradesignate: 

Piazza d'Armi, alle ore fi pom — Corpo 
di ‘imtsica dello Guardia Nazionale. 

Giardino del Valentino, alle ora 5 pom. — 
Corpo di musica del presidio. 


<p Tentri. — E neanche. la seconda no. 
vit dtaotimatica del repertorio bellottisno si 
Duò diro che abbia avuto ieri sera un muc- 
censo, 

In tutta Ja recita dell'A BC mon ri 
farono che pochi upplensi e due o tre chia- 
mate agli attori e nulla pi 

La commedia degli egragi signori Quintino 
© Valentino Carrera, por vuler essere scuplice, 
i pare troppo : primitiva, sia riguardi agii 
effetti scenici, che per le' attuali eaigeuzo del 
pubblico, ‘il ‘quale di quelle prediche o di 
quelle lezioni ha oramai. pieno il cervello. 
D'eltreide esaminando: l'argomento dl Jato 





























niro ; ci ha promesso d'essere di ritorno 
verso le nove, al più tardi. 

— Mi permettereste. d'uspettarlo nella 
di ui camera? 

— Cristiano, disse 51 vecchio senza 
zaral dal seggiolone, fatemi il piacere , 
dite alla fantesca d'accompagnare il ni- 
gnore nella camera del dottor Schreiber, 
0 d’accendere nina lampada per lui. 

— Vo ne sono infinitamente obbligato. 
Buona sera, signori, soggiunse lo stra- 


‘niero uscendo dalla camera seguito da 
Criatiano, 


Il pastore 
alato; padre. 

— Vi lasciò, diss'ogli, in presenza 
di Dio, Non obbllate rovratatto che colei 
la quale deviò un momento dal sentiero 
della virtà è vostra figlia, e che afeto in 
dovere di sostenerla, affinchè la cadnta 
mon riesca irreparabile. 

Il signor Meler uscì provunziando sif- 
fatte parole, seguito da sua moglio e dal 
Cristisno, abbandonando inniemo quella 








‘avvicinò allora al diagra- 











istruttivo, i mezni di eni si serveno i due po: 


polari autori son ;ci_ sembrano. perfettamente 
Fibaciti; l'intreosio. sì raggruppa. tutto ‘sopra 
‘i contadino ricco ed iguoraute, che s'inne- 
mora della: figlia di un e «dico condotto; la 

quale pon può fare sus, primo per disparità di 

Gvndizione, secondo perchè è illetterato. 
Non mance nell'd B © la cosidetta vis co 
nica cd il metto‘arguto, ma questi souo ab: 
sopraffatti da incidenti; prolissi 
bili, che! tengono. lo npettatore tre 
leugho re in teatro: il 1° atto dura un'ora ed 
Mi quarto. 
Tl brillanto Hassi ba fatto proprio vu arti: 
‘gliere, na Battista, coi fiocchi; quel suo ri. 
torno al villaggio! col fagortivo iu ispalla ‘ed 
il berretto sull'occhio ha destato la più. viva 
ilarità. nel pubblico. 

‘Anche il Salvadori, il Bertini, cos. panno 

faterpretato a perfezione i caratteri dni con: 
tadini senza abeccdario. 
Il ballo comfeo-faxtastico del signor F. Pi 
lini; iititolato Fedra, da non contunideral ci 
rinimata. tragedia di Ricine, ba avuto feri 
nera esito piuttosto fretdivo al Balbo. II co 
reografo è stato chiesto alla fae nppena le 
volte alla scena. 

È stato accolto invece con calore il pisio a 
duo enegnito di. primi ballerini siguor Borri 
e signora Rocca, © sono piaciuti immensa: 
mente. Ja messa "in scena, (gli attrezzi ed i 
tncebivinmi del Santoli. I corpo. di balle 
'charmant, lo signoro mimo d’au'espatisione 
Artistica smmirabite. 

E dopo tutto  mua musica che non 
nfente, cle jo altri termini vaol dire 
ita. 

T 850 patgoli chinmarono. ieri sera al Vit- 
torio Emanuele ‘un pubblico nnmerosiasiai 
Era l’altima rappresentazione, ed ‘i buoni To- 
riuesi pensarouo ‘che recare il loro'obolo al 
[Ricovero di Mendicità sarebbs stata opera lo- 
'aevolissima 

Speriam©, che l'introîto di questi tro: spetta» 
‘coli abbia dato ruîa buona somma alle casse 
"di quel pio stabilimento. 

T Goti in cantina piacquero. moltissimo ‘al 
[San 3artiniano, I frizxi di cni abbonda que 
ta piacevole parodia ‘o la bella messa fn scena 
ell’icopresa Lupi, esilarazio ‘il. pubblico che 
itmeroso si reca ‘a passaro dus ore al teatro 
lello Marionette. Lia atagiono ssrà china a 
iorni con questo comico #pettacolo. 

OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHR 
fatta all'Osservatorio astronomico. di Torino 

‘a metri 276002 livello del mare, 
9 aprile 1874. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Zempo medio di Roma), — 11 aprile 1874 
Nascere del Bale; oro 5/44 — Pusauyzio 
al meridiono, oro 0 conto 6 67 
Nascoro della Imm 3.29 matt, 
Paszaggio al visridisno, ora 7 5Î matt. 
Tramonto, are 0.90 mera 
Giorno della Lnna 95°. 


PIANETI. 



























Ora dal 


nascere 


ve 
Cet 
6,89 


Donald, le bracela incrociate aul petto, 
‘uservava il cielo atellato; le varie e 
molteplici idee che gli occupavano fl cer- 
Vello gli facevano trovar meno lungo il 
tempo. dell'attesa. Stotto così un'ora, 
senza mutar di postura: attorno a lui i 
lumi, cho durante molto tempo. avovano 
rifleaso la loro luce nel giardino, a poco 
‘a poco si speniero © nulla più turbò jl 
silenzio che regnava in quella casa, ec: 
cettuato il rumore monotono d'an orologio 
tedesco, jl quale, coi movimenti bruschi 
‘o regolari del suo pendolo, pareva divi- 
dere il tempo a piccoli perzi. 

La lampada, nella quale l'olio scarsog- 
‘giava, non rischiarava che debolmente la 
‘camera. Ad un tratto »'udirono, ancor 
lontano nella strada, dei passi che n'av- 
vicinavano; Walker ascoltò. L'individuo 
‘che camminava s'avvicinò e si fermò in. 
nanzi alla cara. Walker iutese distinta- 
te introdurre la chiave nella serra. 
tara; la porta di strada. a'apri © si ri- 























casa ordinariamente tanto tranquilla, ed 
ora colpita dalla sciagura. 
Walker, aetiso alla finestra di Mic, 





‘Shiuse; il Inogotenente non: sj mosse; 
dopo un istante vide a comparire Mac 
Donalà. 





Bollettino meteorolegico. 

Dispaooio dell’afficio. taeteorologico di Fi- 
[EN dela xs 8) ele 74 (97 € 
tom): 








ie; Comares o quasi tutta T- 
talia imeridicnale; ‘qieto coperto e uuroleno sl. 
trova, Greco (orto Ve Cntneriua, Venti 
variî anche ieri e corra notte basso Mediter: 
Faso, Mare grosso porto Bmjedicle; agitati 
coste Sartegun, Sicilia, Valabria inferiore, Ve 
tizia © Capri, Baroivetto scesi lè 6 8 10 unt. 
[td © parto. centro Tt;lia. Sempra. probibili 
forti colpi vento basso Mediterraneo e Adrin- 
tico. Tempo cattivo sopratutto md talia, At 
tenti! 














Moti in città è territorio 
dementi all'upuio dello st 
il giorno 8 aprile 1874. 
Pagliero Orsola, d'anni 19, di Torino — 
(Goitre fomunnt, ld. 75, di Shuzo di Consna, 
surgaro — Giusta Fortimata nata Orengo, id. 
50, di Genua, possidente — Berruto Gius 
ft il. ‘80, di Baidissero, litagrafo — Culi 
Selustfano, 31. 78; di Lombrinsco, vermiceliaiu 
— Paeshi.i Filomena, fd. 19, di Vicolumee 
(Novara); sarta — Albera Giuseppe, id. 48, 
"il ‘Torino, brncotanta — Acastelli. Aus Te: 
86, di Racsonigi — Più 8 winori di 





civile 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello stato 
Sal gerno 9 aprile 1874 
Maschi! 7, fommino 18 — Totale 10, 


ADALBERTO 


to, vedi numi (8, 7, 8, 2,10, 11,12, 
19, 14,15, 10, 17, 18, 19, 90, 21, 93, 24,25, 
(96, 97, 28, 29,20, 81, 82, 99, 84, 91, 97, 98) 
(88. 84/85, 86, 87, 88,90, 91, 02, 90, 04, 98, 
90,:97, 98 

"Pi laselasti cogliere dai carabinieri e ti 
ni fa il' processo. Ta comparisti come la Bel-| 
fore, ti spacciasti per un'infelice innocente 
Iidotta e tradita: Zafiei mon ti contraddisse, non 
ti tradì, non rivalò il varoesser suo, e percliò il 
‘tuo attentato glio no aveva imposto a quell'a- 
nimo codardo, perchè non ci aveva. neppure 
lo sno convenienze, giacchè la rivelazione del 
tilo passato era quella pure dello sne macchie- 
elle n cal Îl fico avrebbe pura trovato qual- 
‘che cosiva a ridire, Foati creduta la innocen- 
tella: ln tou figara @ lo tuo arti. seppero aiu: 
tarti potentemente. Al dibattito la tua bel: 
Terza, la tux voce, le tue lagrimo commossero 
i giurati, il pubblico, i giudici, perfino îl pub 
blico ministero; ti si'accordarono tutte le cir- 
‘costanzo attenuanti, per. poco non: ti nesolsero 
'adilirittura e ne'uscisti con. una condanna da 
‘nulla, cho ti condussero a. scontare in questo 
carcere dove subito tu sai farti L'iolo ‘e la 
meraviglia di tutti, 

— Avete dnito? 

— No, Tre settimane sono pervieue qui ul 
‘to fudirizzo nu biglietto del ‘solito ‘anonimo 
cosi concepito: « Una persona che sa esser voi 
più aventarata che ‘colpevole, vi. suggerisce 
per vostro bono di invocare la protezione della 
signora contessa Rolandiui, patrona dell'opera 
pia delle:carcori: essa dicerto sarà colpita dal 
\Yostro pentimento e nou. mancherà. l'interes 
sarai al vostro destino. + L'ispettrice che legge 
tutte le lettere delle detenute ti esorta vivi 
‘mente ad approfittare del buon consiglio ; tu 
non esiti uu momento a fare a suo senno, di. 
(condoti forse fra te stessa: « È vero che due 
'atni sono ho tentato: sodurro il marito di que- 
‘ata donna; ma allora ero la baronessa di Mon- 
chiaro: la moglie del generale, la quale pro- 
babilmento non saprà nulla della baronessa , 
non potrà mai ad ogni modo credere che sia) 
la medesima persona che Imdorica Bello: 
[Ln mia padrona ti vide, secondo il solito, ta 
l'hai aminaliata come tutti gli altri, e tn a 
risi la tuo grazia pel mo intermezzo... M 
che avverrebbe egli se alcuno saltasse fuori 
‘proclamar’ che la povera vittima Ludorica Bel- 
fiore è quella gioia di Liuiea Martelli 

Tin giovane: sciolss finalmente le bracoli 
‘couserte al petto, è tese la destra. coll’iudice 
‘allungato verno Logu. 

— Voi volate qualche grossa inlamia da me 
— disvella con voce sonia e fremente, — e 
lsiote venato ad imporme!a: per mezzo di cide- 
eta minacoia, 













































































Questi pareva pallido e stanco, ma per- 
fottumente calmo. Senza accorgersi della 
presenza dello straniero; s'avvioinò alla 
lampada, 
tolse il coprilume. 








botto il luogotenente con voce sonora. 


se morso da nn serpe; ma la sua sorpresa 
‘non fu che di un secondo; con una mano 
diresse la Imce in modo da rischiarare 
‘completamente il volto dell'officiale, col- 
l'altra estrasso dallo sue tasche una pi- 
‘stola a due colpi, colla quale lo prese di 
mira. 

— Luogotenente: \Valker, disa'egli con 
voce calma, ma rotta dall'emozione; a: 
vote raggiunto il vostro scopo, ma fl ri- 
‘sultato, probabilmente, non. sarà quale 
e l'aspottate. Vi ajete meno nelle mani 
‘d'un uomo disperato e no subitete le con- 
neguenze della vostra jmpradenza. Da 
parte mia, v'assieuro. che. sono stanco 
della vita: enceiato, inseguito. noto e 
‘giorno come una belva. che abbia nua 

















uta di segugi sulle sue. tracole, che] 








ne ravvivò la fiamma, e ne|depottato, le bi 
— Buona sera, Mac Donald! disso di|t’egli infine a Mac Donald, 


Mac Donald fece un salto indietro come 


— L'ho sempro detto che sei una 

na di penetrasione: — riprese, Logu: — se 
non che non è una grossa fufamia quello che 
voglio du te, ma tal cosa. che insieme 
la ima, fortoma 0 Ja vendetta tua e di tus 
madre. 

— Voi, — contiuò Tiuîen col medentino ac- 
cento, — voi siete quell'incoguito che mi 
‘crime di quando în quando, che mi dieda i 
raguttagli dell'essor mio, che mi eccltò {su 
timenti d'odio 6 d'iuvidia che mi tormentano; 
voi siete quell'uomo il ‘quale. m'aveto detto 
‘avermi seguitata sempre nella mia vita, 
ammirativa. 
solamd) quaxi entusiasta. 

— E wio mi rifiutassi alle vostre. combina: 
‘iònî cho devono essere fufernali? 

L'intendente dei Rolandiui fece un mori 
mento, 

— Si, fnfernali: — ripetà con” forza la gio- 
vane, — Se voi ri siste interessato ella mia 
sorte, perchè mi avete Inaciata_ nella miseria 
‘e nel fango a imparare la trista soienza dei 

degli ospedati © della, carcere, a for: 
sotto il velenoso influsso della ‘corra- 
zione, della fume o della vergogus? Lo int 
ino codesto purché. Perché volevate avermi 
'acéoncio strumento a qualche opera vostia te: 
nebrosa. 

Logu corgiunse le'uani con trasporto. 

— Ma benissimo! Tu sei più forta di quello 
[sha ponsavo.... Oh! come o'intenderemo 

(Continno) 


Î atteso in Italia 8, A; R. il duca reguanto 
'ài Sestovin Mziningeu, il quale viaggia sotto 
il nome di barone: di Cretzewo. Ha seco la 
duchessa sun consorte e il suo niutante di 
‘campo conte di Lyacker. 

8. A. R. visitarà Milano, e posci 
[sui laghi Maggiora 6 di Como. 


Jemora ,, proveniente da. Parigi, 
‘Torino il barone Alfonso de Rothschili 
dente del Comitato di Parigi per lo. ferrovio 
del Sud dell'Austria e dell'Alta Italia, ed hi 
proseguito il viaggio direttamente per Rama, 
oro si roca per: conferire col Ministero. sopra 
affi importanti. riguardanti la Società delle 
ferrovio suddette. 

Egli è accompagunto dal marchese D'Adda, 
'presidento del’ Consiglio d'amministrazione 
dell'Alta Ttalia, (Afonitoro delle strade: fir- 
vate). 






























6 RISCATTO DELLE FERROVIE, 
L'Unità Nazionale di Napoli pubblica ì » 
‘guenti nuovi particolari intorno alla combion- 
‘zione ferroviaria cho fra pochi giorni sarà pre- 

sentata al Parlamento: 

Il Governo pagherà alle Meridionali 20,000 
lire a chilometro per la loro rete, con la qual 
‘somma la Scoletà pagherà. g’interessi delle 
‘sue obbligazioni presenti, dei suoi bmoni, è di 
più assicora 19 lire l'anno per ogni ‘azione. 
‘Per l'aggio dell'oro è calcolate Ja somma fissi 
‘dî 1,500,000 lire nunne, somma compresa nelle 
20,000 lire di sovvenzione. Per modo ‘che se 
l'aggio dell'oro scema, Ie azioni avranno. più 
‘dî 13 lire, se aumenta avran meno. Le Meri-| 
‘dionati avran dritto di mutare in obbligazioni 
‘loro buoni presenti., Ciè per le linee presenti 
‘delle feritionali e per i tronchi cho queste n-| 
‘priranno via via. 

Per tutta le tre reti poi il Governo pagherà 
‘lla Società nuora, negli anni che'essa le e- 
‘serciterà, cra 3600 lire a chilometro per lu 
‘manutenzione e pel personale; somma che 
menterà. via via, siuo a 4900 lire per © 
metro, nell'ultimo nuno dell'esercizio. 

Per ogni viaggiatore di 1° claaso poi il Go- 
verno pagherà per chilometro cent. 0,40. 

Pet ogni viaggiatore di 8" cl, n 0,86. 
di8tel, n 0,18 
n n digtel » 0,10. 

Pet ogni tonnellata. di merci celeri, per cht- 
lometro pagherà cent. 0,14. 

Di merci @ piccola velocità, per chilometre, 
pagherà cent. 0,09 6. 

Di mervi a tatifla speciale, por chilometro, 
pagherà cent. 0,02 5. 

Per ogni treno celerissimo è treno speciale, 
L. 2 al chilometro. 





o, 














no farsi del giorni che potrei ancora cam- 
‘pare? 
L'ufficiale ascoltava tranquillamente. il 





— E ne venissi in qualità d'i 


‘casni la pace © la felicità? 

— 1 beni di cni parlato non posso tro- 
varli cho nella tomba; riapose. l'infelice 
‘con voce cui 

— Abbassate quell'arma, continuò Wal- 
‘ker con dolcezza; sono! olo; i miei no- 
[mini sono lungi di qui, quantunque stas- 
alano stati per due cre in agguato 
intorno alla casa. 


— Son dungne stato tradito? rispose 
Mac Donalà, sullo labbra del quale venne 


‘a designarsi un sorriso pleno d' ama; 
rezza. 


— Non dovete lagnarvene, replicò Wal- 
ker. Non guardatemi con aria cotanto 
[cupa; non mi troversate qui con avpetto 
aio, se la mis presenza dovenso ai 
(ciarvi 0:la prigione od altro sofferenzi 
il'solo di domani brillerà agli cechi di 
nm uomo felice: vi reco. la vita e Ja li- 
bertà. 
































Datratto quasto speso d'esercizio flaso 0 var 
riabili il Governo ineasserà i proventi residui 
delle linee: Siltanto, quando questi proventi 
lordi supereranno quei 50 milioni all'anno che 
ora/renilono le tre reti, (sarà data alla So- 
‘Gletà uma partecipazione sul maggior pro- 
vento a five di interessaria uello sviluppo del 
truftco. 

Questa partecipazione sarà pei primi quat- 
tro uuni del 20 per cento, rino a che sia 
'ragginato il proiotto di 10,000 lire. a chilo- 
metro. 

Superato questo prodotto, per gli anni snc- 
cessivi la Società prenderà il 19 per 100 sal 
proveuto maggiore dei 50 milio 

Quanto ai tratti novi, aperti via via ale 
l'esercizio, pel prim uno si togliorà dalla 
cose lenza de'50 willoni li metà del loro pro- 
‘dotto. nti non concorreranmo al calcoto: det 
1) wilioni fiaché non: avran. prodstto 14,000 
lira a chil metro. 

Il Gorerno iufîno resterà padrone, come pro- 
prietario, dello tariffe di tutta le ferrovie (che 
Lono esercitate dalla muova Società. 

La Sosiotà stabilirà Ia sua sodo a Rima; 
fer compensare. Firevze, cho perto le sedi 
dello ferrovio Romano 6 Meritiobali, si stabi. 
Îiranno nanvi cantieri di costruzione. 

Gl'Intitnti di oredito che piglieranno parta 

uova combizazion per fornira i 300 mi- 
richiesti, sono i seguenti: la Bauca na- 























lion 
poletana , Banca nopoletava dî costruzioni, 
la Bauon romaga,, la Banca generale di Rime 
la Barca di contrazioni di Milano, Ja Banca 
[di Torino, la Banea di Genova. 








Il Credit mobilicr francese vi partecipera 
pie como rappreseutauto di un ‘gran numero 
‘di azionisti francesi dello ferrorie Romane, Le 
timttarivo con’ questi Istituti sì fanno ora 
dalla, Societa. dollo Me 


Scrivono da Firenze, 7, alla Perseveranca 
‘di Milaao, le seguenti notizia sull’arresto del 
‘aapo-stazione delle forrorie Romano operato a 
Pontaasioro, e da noi accenvato nel numero 
di fori 








«Al Pontassiore, piscolo  una'volta tranquillo 
[Comunedel Valdarno, vennero un meso fa circ 
[come a Firenze, attaccati alle mura dei ina 
festi internazionali per invitare il pacifico po- 
[polo di quel piccolo pacs a levarsi contro la 
tirannide. Questi manifesti a Firenxe vennero 
lucerati dalle guardie di Palblica Sicurezza; 
" Pontassieve venuero Incerati dai cittadini 
stessi; fra cui il donzello dal Muaiciviv: dopo 
pochi giorni questo infelice. donsello fu ferito 
‘di setto pugnalate. 

L'istruttoria avrebbe stabilito che il feri- 
mento fu perpotrato dagli addetti alla setta 
l'Internazionale p<t vendicare! dell'atto com 
teso da quel povero homo contro i manifesti 
tucendiari, ‘© per affermaro la setta atessa în 
waniera da incutere timore nei cittadini, Sop- 
‘oati antori del delitto. erano. certi Tantsgai 
'e Caprotti, interanzionalinti di Pontassieve, î 
quali, poiché il delitto fu commesso, abbundo- 
tinrono il paese e si mascosero. per. parecchi 
‘giorni così: bene che quasi le loro tracce erano 
perdute, Ala nella settimana, passata i corabi- 
aieri Ji ritrovarono qui in Firenze in nua cata, 

via Guelfa e-ti arrestarono. Dopo il loro 
interrogatorio, l'autorità giudiziaria ha cre- 
"lato di dover ordinare anche l'arresto del 
capo-stazione delle ferrovie Romane a Pontas- 
sieve. Costul pure passava per iuternazionali- 
ata, ma von dei più calli. 

L'istrattoria continus, ed. il. sno risultato 
ci dirà so la colpabilità di questi arrestati 
paro al magistrato inquirente grave cori da 
reelamare il pubblico pracesse, Questo allora 
i dirà il resto. 





























GERMANIA: 

Si leggo nella Gazzetta di Spener: 

‘Al grando accordo esistente nella stampa 
ionalo tedesca circa il progetto di legga 
‘uilitare prende ora direttamente parte. niche 
la popolazione. Specialmente se ne occapano 
le città del Reno le quali, come quelle del Ba- 
den © del Wartemberg, vedono cosa vuol dire 
‘esser esposti agli assalti di una armata fran» 
‘sese superiore. Qosì ogni cosa brutta ha il sno 
























— Voll aclamò Mae Donald al’ colmo 
della sorpresa, quantunque in fondo. al 
‘onore gli rimonessero ancora :dei dubbi. 

— Deva parervi strano. che un luogo- 
tenente di polizia sia incaricato di sif- 
fatta mission; ma siate personso ole dal 
[giorno fn cni abbiamo inleme combattuto 
‘eontro i meri, ho compreso che voi nom 
'eravate quale il mondo vi cradeva. Da 
‘quel momento compili. con ripugunuza il 
mio dovere, trovandomi costretto nd ese» 
iguire gli ordini che ricevevo, 

— Non giungo a comprendervi, x 
giunse Mac Donal, colpito di meravigli 
dalla straordinaria condotta dell'ufficiale, 

— Non voglio lasciarvi più lungamente 
in tale stato d'ansietà, prosegal questi, 
‘deponendo la spada che andò a riporre 
in un angolo delta camera, indi si sod 
presso la tavola. 

Mao Donald, che fino allora aveva te- 
nuto la pistola in mano, pose l'arma s0- 
prala tavola, e dopo aver chiusa la porta 
‘a chiave, per tema d'una sorpresa, venno 
n sedero in faccia a' Walker. 

















(Continna) 














Jato buono: Anche le innoone dissuraioni della 





‘Lagloditi, penetrò nella graa' pirami pate coll’effettuazione del ‘tanto sospirato pro- | Tatorno all'arresto. dell fumigerato bandito] Vienna, 9 oprile. TI È 
Comminsiove militare hanno, contribaito a far [0;f:en. Inagamento. 'sghmbri Salvatore, della provinia di Girgoiti,|_,T1 Zito rosso, cho ai siniibutrà pros: Î 
sorgere in tatta la popolazione una.retta ma-| |Dieguatato dalle opposizioni che attraversano | x Elattori del collegio di Ciriè, portate il [abbiamo i seguenti particolari Bimamento, non conterrà il: ‘dlepacoio! di 9 


nifentariono di sensi, patriotioi. » 

La Gasella d'Augusta ha quaito segue 
aa Lipnia in data el €: 

Ta an'adunanza tenuta ieri da elettori 
politici di questa. eittà ed alla quale intervenne 
‘un grna numero di persone, il dottor Stefan), 
deputato al Reickitag, rifvri sullo stato delle 
cose circa a questione militaro. Egli chiusa 
il'euo rapporto fra le frenetiohio. acelamazioni 
degl'interveanti colla dichiarazione: che egli 
darà il nuo voto per Il pieno e compiuto mun- 
tenimento delle forze iilitari. della nazione 
tedesca. TI depntàto al Relchstag, signor Bro- 











ogal bella impresa, toruò in Ttalia e a Pators 
u8l 1819, oni vffri duo atatao di granito, che 
vennero collocate nel aslono della Ragimo | 
lai compensatido cnu una medaglia, Iu Tughil- 
terra ricavetta provo di atima, o stampò li 
‘narrazione delle sua #9 porta (1821). cia 44 
tavole. Furse mou scrisse egli quell'opora cue, 
co mostra mancanza. di cognizioni 6 vedot 
‘scientifiche, alletta per la verità e franchezza? 
Incaricato d'un viaggio nel centro dell’Africa 
[verso Tambaotd, giuogeva nel Benin, ma il 
ellina micidiale traevalo a morta il 8'ottobre 
1899. La patria, al 4 luglio 1697, insugurara 











rostro vato anlllagegooro crinm, Condido Bo- 
ella, ed nvroto ben. meritato del veatro Cole 
fegio e della nazicno. 
‘a Alcuni lettori del collegio di Cirià. » 
Il vescovo di Mantova, dopo avere an- 
tamento scomunicato i parroci e- 
letti dal popolo e tutti coloro che ebbero 
parte nella elezione, ha fulminato suche 
ll'interdetto ‘contro le chiese finchè queste 
tlavangono. in meno degli întrati. 
Il vescovo di Mantova non si limita a 
lunciare l'interdetto contro. le parrocalite 





irc, 


Iiiorlo aggrediti de 


ella) le loro ar 














Verso le/oro 9 pom. del giorno 24 pi p. 
fihrzo, quattro indiridoi che ritornavano da 
Girgenti furono n furgo detto Portella omo 

ei scomosolati, i ‘quali, fm- 
posto a quei vinudaati di onvarsi. bocconi a 
terra, scaricarono; contro nm di loro (certo Man: 
î, lasciandolo all'i 
rlavere, ed avventatisi posoia quei melandrini 
‘verso gli altri, li\terubarimo 
Portavano, pel valore comple: 





‘quanto iudosco 
ivo, di liro 200) 


Altri due individai ho (poso dopo transità- 





® Paar, relativo alla lettera del 
Papa all'Imper:tore ed all'enciblion at 
vescovi, austriaci. Però Andrsssy ‘coma- 
nloherà al Reicharath ma. nota” Indiriz= 
sta a Paar, neila quale protesta energi- 
camente sontrò l'intervento. della Caria 
romana negli affari interni dell'Anata 

Le leggi ecclesiastiche ai sottoporranno 
‘alla sanzione dell'Imperatore, appena 
ranno approvate dalla Camera Alta, 

Pareoohi giornali annunziano che i e- 
nérali Mandl e Beck vennero nominati 
aiutanti di campo generali dell’Impera- 
tore. 


















rino per quel luogo farono) auch'essì. aggrc 
diti-@ derubati della somma di lire 250. 

Gli aggrediti, abbandonati ‘dai! malfattori, 
corsero ad avvertire: gli ngenti della. pubblica 
forza. Ma egni investigazione. di questi ul 
tinni riusci in: quel momento infruttuosa. 

La nera del 26 scorso marzo, per. opera di 
qnell'ispettore di pubblica sicurezza e del de 






ckbats, rilevò cho il partito hazionale.libe 
‘el 'Relchstag non ha ancora preso alcina di 
iermiuazione circà la sua posiziona rimpetto 
al progetto di legge militare, Biedermann di- 
chlarò, in mezzo all'approvazione geniale, es 
nero necessario che la forza dell'armata; tele 
oca venga fissata immediatamento per legge, 





Jul ua medaglione di mirmo nella.sata del 
municipio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


COLLEGIO DI CIRIÈ. 
I candidati. per il collegio di Ciriè sono 





‘Roma, 9 aprite 
Senato del Regno, — Tl presidente fa 
logiu itnebre di Galvagno, Audibot è Paterat 
‘ Discntesi il progetto di ‘legge sulla circo 

zione cartacea. 

Pepoli dichiarasi, contrario al! progetto, 1i- 

tenendo che non sia la cessazione del meno: 
Combatta spicialmenta. l'idea. del ‘con 


«ilpito, a dichiarare illecita © sacrilega| 
‘gai fauziono colebrata nelle. medesime, 
proclamare; nulli i matrimoni consacrati 
lugli eletti del popolo @ dai sacerduti 
‘ihe fanno con loro cuusa comune. Egli 
nomina di sua autorità altri parroci 

















sottraendila così all'approvazione nuuuala del 
Reichstag, a presentò Îa seguente proponta: 

« Gli elettori politici, raduanti fn Lipsla, 
manifestano ni loro deputati nel Relchstag ln 
Gituoia che i addivevga nella questione mili- 
tare nd un accordo dei partiti liberati co) Cot-| 
siglio federale; in modo! cho vengano sventate 
lo tristi speranze del (nemicì fnternî © stra: 
neri vira l'indebolimento dell'impero e d'un 
funesto conflitto all'interno. » 


IL VIAGGIATORE BELZONI. 

Un! capitano della warina mercautile, Mgute; 
certo Corasco da Camogli, reluce dalle cuate) 
dell Guinea e da altri punti del littoralo 0v-| 
cidevtalo dell'Africa; riferisce cho. la tomba) 
det famoso Belzoni a Tombucto è scomparsa 
seppellita sotto nu ammasso di ssbbia, 

Il Governo inglese (per conto del’ quale il 
Belzoni nel 1895 intraprese. un viaggio 
‘sploraîiione nel centro dell'Africa) non arendo| 
alcuna cara di quella towba, sarebbe deside: 














lora tro, 

Il comm. Micono, l'avv. Camillo. Colombini 
0 l'ingegnere Borella, 

Il comm, Misomo, uomo stimabilissimo, che 
‘coprì alta cariche, che, è nativo, di Rivarolo 
itenso in cui fu sindaco, cho nbita la maggior 
‘arto dell'anno ‘n Roma, ba aturalmente multe 
pevbabilità di riescita, 

Tuttavia le simpatio di moltissimi elettori 
on rivolta in farore dell'egregio arr. Colom- 
binî, il quale è fornito di estesa dottrina in 
materie economiclie, ed è! noto. per proforde 
convinzioni liberali ‘e per indipendenza. di ca 
rattere; la scslta del Qolombiui sarebbo muito 
‘onorevulo per il collegio di Ciriè, 

Visuo terzo l’ingeguero Camdido Borella, 
(ele Lin per sé assicurati molti votì di Caselle 
la di Ciriò, specialmente ove si spera che il 
Borella si adoperi a che il prolungamento 
della ferrovia, verso Courgoò abbia. luogo par 
tendo da quella città e nen da Borgaro o da 
Caselle. 











Itri vicari, e li contrappone’ a_ quell 
‘lio sono giù insediati, cocitando 1 fedi 
‘a disertare Je loro parrocohie, ed a recarsi 
tn losalità vicine: a celebrarvi i suora. 
wienti, se non vogliono portare il pus 
della acomunita è vivero in fstato di per 
petuo sacrilegio. 

Scrivono da Roma alla Nizione: 

Si aanuoria che in seguito ad ‘al 
vpacci prevsautissimi spsditi 
‘Antonelli; dall'ex:nunzio pontificio. Falcinelli, 
acoppinere ieri apsrto. contrasto. in' Vaticano 
sullo relazioni della: Santa Sede con l'Austria. 
I soliti. sanfedisti ‘intransigenti consigliarono 
il Papa a romporo qualuugue. relazione. con 
l'Austria, dichiarando l'azione del suo Goveran 
non meno fatale 0) cattolicismo di quella della 
Germania, 

Sl aggiunge che il cardinale Antonelli si 0}: 
pose risolutamieute, affermando! alla sua volta 





pago, 








ide 
al'cardicale 









Da alcuni ogge 


‘npacelo di Bea 
‘20 luglio 1971 


legato Perego, sì arrestava 
tnigerato, Sghembri Salvatore è un di Ini com 





{AGENZIA 















STEFANI) 


Girgenti il fa: 


rinvenuti addoeso agli 
arrestati l'autorità di pubblica siorvezza de. 
‘on’ certezza che gli stessi erano atati 
gli autori della. detta grassazione. 
Vennero. arrestati; par 
tre complici di quella gr 
fuggito finvra alle ricerche dell'autorità, (0: 
pinione). 


rontamente altri 
ione, Un colo é 





DISPACOI BLETTRICI PRIVATI 


Parigi, 8 aprite. 


Il Tenips pubblica il testo di on dl 
ta Motternich, in’ data 
Il dispaccio dice: Ri 
petote a Napoleone che, fedeli ni nostri 
impegai, che risultano dalle lettera scam- 


tozia che presenterà. due emenda- 
it. 7 onde conservare al Batico di 
Napoli gli autichi ordinamenti; Non erede con- 
\eniente il' metodo ‘proposto. di. ravvivare 
‘sorrente metallica, 8 raccomatida ‘al ministro 
Îla cessazione del corso forzoso. 

Minghetti riservaai di rispondere. n. Pepol 
Però rettifica subito ll'asserzione che colla 
nuova lege il consorzio non niu obbligato a 
tenero la riserva di rendita che tensra suora 
Gallotti. rettifica 1e|aaserzioni circa il Banco 
di Napoli. 








Genova, 10 aprile. 
Telegramma gionto al capitano del 
porto : Il piroscafo miato Montevideo, 
della Società Lavarello, affondò nel viuge 
gio dalla Plata a Rangoon; il capitano 
‘ l'equipaggio si sono salvati. 
Costantinopoli, 9 aprile. 
Oggi gli Hassunisti consegnarono al 
Governo la chissa di S. Salvatore 
Parigi, 10 aprile. 
Una nota del Journal Officiel, ringuar- 
danto l'evasione di Rosuefort, Jonrde, 











biate nel 1869 fra i due Sovrani, consì- 
deriamo la causa della Francis, come no- 
stra, e contribuiremo al successo. delle 
sue ‘armi nei limiti possibili. 

Il dispaccio constata cho la Russia per: 
severava nell’alleanza colla Prussia, e che 
l’entrata in campagna. dell'Anstria pro- 
vocherebbe immediatamente l’intervento 
russo; quindi la neutralità della Russia 
dipendeva dalla neutralità dell'Austria, 

Beust dise: « Non perdeta un istante 
per metteroì in comanicazione coll’I- 


(ci il papato noù potera esporsi perdere una 
'ad uno tutti i punti di appoggio presso le 
[Corti europee. 

Îl ingnaggio chiaro. ed energivo del segre- 
torio di Stato proiasse |, orme. di consuato., 
viva impressione nell'animo del Pontefice ; ji 
filo fece invitare monsignor Jacobini ad af: 
(Crettare la sua partenza par Vienna; il nuovo 
Ninilo] doveva presentani oggi'iiesso lla: 
dionza di congedo dai Paps. 





Gronaset,, Bailliare e due altri ‘sopra una 
‘nave inglese recantesi in Australia, dico 
che il governatore della Caledonia, al: mo- 
mento. dell'evasione, stava facendo an 

zione, ed ordinò immedia» 
ente un'inchiesta rigorosa. Il triba- 
[nale militare sta facendo il processo. IL 
‘miafstro della marina spedirà fl 14 cor= 
ento um utile goneralo, munito di piend 
poteri. 


‘A fuvoro dell'ingegnere. Borella. ci viene! 
trasmesso il sogarate appello agli elettori, cha 
fuseriamo tal quale per debito d'imparzialirà; 

« L'ingegnere comm: Borella si porta a can: 
‘didato di questo Coliegio. 

« Por onestà di carattere, attività, indipon- 
‘lenza di posizione e corredo di cognizioni pra 
tiche egli può deguamento rappresentare l'i- 
teresa generalo non meno della nazione: che 
Particolare del' ‘mostro Cullegio, 

« Egli tiene ono dei primi posti fra gli in. 
(pegneri di Torino e del Piemonte 4 i suoi 
‘itudi sullo ferrovie, di ctì questo tanto anca 


mabile che il Ifanicipio di Padora, patria del 
Belucai, o il ministro degli esteri, ni sottopo- 
nessero alla lieva spesa! per. far tornare alla 
luce del' giorno Îa tomba del grando. caplora- 
tore italiano, di cui diamo elonni cenni’ bio- 
grifioi: 

Giambattista Belzoni, nato nel 1778 da po- 
vero barbiere, s'appassionò n racconti di viag- 
gi, © fuggito igmudo di casa, giuuse a Rima, 
or vivendo da giocoliero, or. facendosi trat 
Ma quando vi entrarono î Francesi repubbli- 
























Parigi, 9 aprile. 
Nella Commissione permanente ai trattà' 
la questione delio stato. d'assedio di Al- 





Leggesi nolla Libertà del 9: 








cani, faggi in Olanda (100), poi iu' Iughil- 
terza, in Portogallo o in Spagno, senz'attro| 
corredo che lo speranze, o talora non avendo] 
mudo a vivere che col farsi vedere nei casotti 
@ noi tentri per le atletiche sue forme ‘0 cc 
ginochi idranlici' e di forza. 

Fatto qualche risparmio, Juvoglionsi di vi 








abbisogna, lo additàno come uno dei più esperti 
‘è competenti a tal parte di materiale e civile 
Progresso. 

+ Membro da molti auni della Deputazione 
provinciale, in seno alla medesima sono au: 
rezzatissimi i stoi lumi, ed ebbe segonto. 





mente ia tale qualità ‘ben largo campo a vi 
boscere. a:fondu i bisogui dell'intiero nostro 


Fra ieri e ieri l’altro sono giunti in Roma 
‘45 pellegrini a piccolo schiera misti di maschi 
o feci 

‘Sono ciociari di Frosiuone, maudati! come al 
solito dai purrochi di campagua. Hanno fatto| 
il viaggio a piedi colle solite pertiche, 6 cen 
le solite palme ed i soliti amuleti, ni 


talia. 








cotta 
‘zione, 





lo bas 





Circa la mediazione, dichiara che ac- 
proposto per una medin- 
0 l'Italla pare le accetta come 
punto di partenza di un'aziono combi. 


(geri.. 
Broglio diese che Chan?y. adottò que: 
ta misura in seguito agli eccessi. della 
stampa. algerinò; i notabili di Algeri, 
‘consultati preventivamente, la approva* 
tono. 


Venuta ‘in discussione la 








questione 


(collegio. 
u Si 6 su tali notalilità che 
liani dovrebbero 


i aitar l'Egitto, ove olferso al viceré dì costrulr 
macchine idrauliche, Dopo lo solite mortifica- 
| sioni, fa adoprato da Mehemed iufelicemente: 





Furono accolti ed alloggiati nello stabili 
‘mento dei pallegriui alla Regola, e hanuo vi 
aitato alcupe! abîose e ripartono questa sera 


Il dispaccio soggiunge: « Non possiamo | 
‘esporre ll Papa alla protezione inefficace 
‘dello ste proprie troppe. Quando i Fran- 


oirea lo acioglimento del Consiglio muni- 
cipale di Marsiglia, Enffet dichiarò che 
la questione non riegaarda la Commis= 





lt elettori ita- 
loro. acelta. or 
idifizio legiata: 





rivolgere la 
‘compiuto 




















ione. 

poi felicemente da Salt le di Francia olitico amministrativo; sia [per le loro case, i! Ù î A 

to ellore scava nica al gura GU DA fa meta talia val pen |" = E I oi ITALO PIPA erasine Voci: 
vetti. Di qui cominciò la fortuna del Belzoni|dea mette cl deve iipfometiro dagli clentati|| Telegrafano al Pamfulla: itto, coll'assenso della Francia e del-| Docuing chiee se il Papa domandò la 
che lo portò fino alla gloria. Robusto come un |dj ricchezza che racchiude, i quali nieut'altro — Le guartio di pubblica | l'Austria. partenza dell'Orénogue. 


Ecole, sagace, tollerante, penetrò nella valle 
del Nilo, esplorò lo rulne di Tebe, apprese 
l'arabo e \il copto, e fatto potente sopra. quelle 
vopolazioni imbrutite, le ridusse a secondario 





‘tendono che il oro sviluppo mediante: un 24 
‘seunato complesso di leggi economiche. 

« Senza dulbio poi le rare. cognizioni. del- 
l'ing. Borella potrauno molto giovare a dare 
‘tin vigoroso jmpulio ‘al benessere. di tutti 





‘sicarezza. esegnirono l'importante. arresto di 
(torto Luigi Pissione, ricercato ds quattro anoi 
alla ‘giustizia per un omicidio commessi nel 
1869 a Napoli. Sutto il nome di Geniaro Gri- 





di onore el anima, 
la spino romana. È meglio vedero il 
Papa sotto. la protezione dell'esercito ita: 








“ Non avremo mai gli Italiani con noi 
‘non Jeviamo loro 


Broglie gli rinpose che la voce è ine 
nata. 

La Commissione aggiornossi al 23 core 
rente. 


i î liano, che lasciarlo esposto ad un'impresa Saint Je de Luz, 9 ile 
in imprese, di cuì farono frutto di tante eco- | singoli Comuni compenenti questo Collegio, e |maldi egli era riuscito a stabilirsi ja Catan: da pre Saint Jean de Luz, 9 aprile. 
perte, e sigolormento. quella el pico tem-|fl quelli Spocisiment tra tl che, aventi i: |saro, ove tenora; como proprietari, na bazar. |Fatibaltina, La Franci, Iaclando è n0l| | Serrano ritornò a Madrid. Concha gloneo 
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